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Descrizione storico-bibliografica 
L'*écho des vallées : feuille mensuelle spécialement consacrée aux intérêts de la famille vaudoise. - Anno 1, n. 1 (13 juillet 1848)-anno 2, n. 12 (juin 1850) ; nouvelle série, anno 1, n. 1 (janvier 1866)-[anno 9 (1874)]. - Pignerol : Imprimerie de Joseph Chiantore, 1848-1874. – 11 volumi ; 24 cm. ((Dal 1869 diventa settimanale. - TO00183099

Le *témoin : journal de l'église évangélique vaudoise. - Anno 1, n. 1 (8 janvier 1875)-anno 22, n. 53 (31 décembre 1896). - Pignerol : impr. Chiantore et Mascarelli, 1875-1896. – 22 volumi ; 33 cm. ((Settimanale. - Dal 1878 cambiano il complemento del titolo (Écho des vallées vaudoises) e il formato (24 cm). - BNI 44325. - TO00196444
Autore: Eglise evangelique vaudoise


L'*écho des vallées vaudoises. - Anno 23, n. 1 (7 janvier 1897)-anno 37, n. 6 (1902). - Torre Pellice : imprimerie Alpina, 1897-1902. – 6 volumi ; 25 cm. ((Settimanale. - Il primo n. riporta il titolo senza l'articolo: Écho des vallées vaudoises. - TO00306629
Copia digitale 1897-1901. Lac.
Le *vaudois : journal pour la famille. - Anno 1, n. 1 (janvier 1900)-janvier 1903. - Pignerol : Impr. Chiantore-Mascarelli, 1900-1903. – 4 volumi ; 41 cm. ((Mensile. - Dal n. 2 del 1902 acquista altro complemento del titolo: Écho des vallées mensuel. - Dal 1903 si fonde con l'Écho des vallées. - CUBI 610005. - BNI 1900-1541. - CFI0441760



L'*écho des vallées. - Anno 37, n. 7 (14 février 1902)-anno 74, n. 45 (11 novembre 1938). - La Tour : Imprimerie Besson, 1902-1938. – 36 volumi ; 49 cm. ((Settimanale. - CFI0391418
Assorbe: Le *vaudois : journal pour la famille
Copia digitale n.47(1905)

L'*eco delle valli valdesi : settimanale della chiesa valdese. - Anno 75, n. 1 (dicembre 1939)-    . - Torre Pellice : [s. n., 1939-1992]. - volumi. ((Nel 1962 i testi vennero unificati con La luce, e divenne un unico settimanale, che ai lettori delle Valli si presentava con la testata de L’Eco e al di fuori del territorio valligiano con quella de La Luce. - TO00014099; TO01540985
Copia digitale 1939-1992. Lac.

La *luce : propugna gli interessi sociali, morali e religiosi in Italia. - Anno 1, n. 1 (4 gennaio 1908)-    . - Roma : [s. n.], 1908-1961. - volumi : ill. ; 50 cm. ((Settimanale. – Il sottotitolo varia: settimanale delle Chiese evangeliche valdesi e metodiste. - Varia il luogo di edizione: Torino : AIP. - Nel 1962 i testi vennero unificati con L'*eco delle valli valdesi, e divenne un unico settimanale, che ai lettori delle Valli si presentava con la testata de L’Eco e al di fuori del territorio valligiano con quella de La luce. – Il formato varia: 43 cm. - TO00014529 
Nel 1975 assorbe: *Voce metodista [G455]





*Riforma : settimanale delle Chiese evangeliche battiste, metodiste, valdesi. – Anno 0, n. 0 (21 agosto 1992)-anno 0, fasc. 3 (25 dicembre 1992); anno 1, n. 1 (8 gennaio 1993)-    . – Torino : Edizioni protestanti, 1992-    . – volumi : ill. ; 48 cm. ((Disponibile anche online a: https://riforma.it/. - CFI0217388; CFI0492954
Fusione di: L'*eco delle valli valdesi; La *luce
Assorbe: Il *testimonio [IT1363]
Variante del titolo: *Riforma L'eco delle valli valdesi
Ha come supplementi: Una *finestra sull’asilo [AN5472]; Il *rifugio
Soggetto: Protestantesimo – Italia - Periodici
*Quaderni dell'Eco delle valli valdesi. – 1 (30 luglio 1993)-    . - Torino : Edizioni protestanti, 1993-2006. - volumi : ill. ; 31 cm. ((Annuale. - CFI0278536
Variante del titolo: *Eco delle valli valdesi. Quaderni.
Comprende:
1: *Itinerari nelle valli valdesi / a cura di Franco Bellion, Margherita Caporgno, Raimondo Genre, Giorgio Rostan 
2: *Appunti e itinerari storici alle valli valdesi / a cura del Centro culturale valdese di Torre Pellice

L'*eco delle valli valdesi. - N. 1 (ottobre 2014)-    . - Torino : Edizioni protestanti, 2014-    . - volumi : ill. ; 43 cm. ((Mensile. - Pubblicato in: Riforma. - BNI 2014-384S. - CFI0901136
Soggetto: Valli valdesi – Periodici
Classe: D945.128


[bookmark: _Hlk160691952]Informazioni storico-bibliografiche
I 150 anni de «L'Eco delle Valli Valdesi» Scheda· •L'Echo des Vallèes Vaudoises,, nasce nel luglio del 1848, poco dopo la concessione delle Lettere Patenti da parte di re Carlo Alberto, con il sottotitolo "Feuille mensuelle spécialement consacrée aux intérèts de la Famille Vaudoise". Diretto dal pastore valdese Jean Pierre Meille, il giornale viene stampato a Pinerolo. La pubblicazione si interrompe nel giugno del 1850 - quando questi viene inviato a Torino in veste di evangelista dove fonda un nuovo giornale intitolato «La Buona Novella• - per riprendere nel gennaio del 1866: mantiene una periodicità mensile fino alla fine del 1868, quando, con il sottotitolo di "Feuille hebdomadaire spécialement consacrèe aux intèrèts matériels et spirituels de la Famille Vaudoise", la cadenza diventa settimanale. A partire dall'8 gennaio 1875 assume il nome di «Le Témoin, Journal de l'Eglise Evangélique Vaudoise. Dal 1878 il sottotitolo viene nuovamente modificato in "L'Echo des Vallèes Vaudoises" e dal febbraio del 1882 comincia a comparire sulla testata lo stemma valdese; nel 1900 la testata muta in •Les Vaudois•; quindici anni più tardi riacquista finalmente il suo nome originario. li giornale attraversa nuovamente tempi difficili durante il regime fascista quando, nel novembre del 1938, il moderatore Ernesto Comba è costretto a comunicare agli abbonati la soppressione della testata, redatta ancora in francese. La sua trasformazione in «L'Eco delle Valli Valdesi", scritto interamente in lingua italiana, permette la ripresa delle pubblicazioni già a partire dall'8 dicembre dello stesso anno. La reintroduzione (almeno parziale) della lingua francese avviene nel 1947, in seguito alla fine della seconda guerra mondiale. Nel 1962 i testi vengono unificati con •La Luce•, giornale che era destinato soprattutto alle comunità presenti al di fuori delle Valli. Nel novembre del 1990 la prima assemblea delle chiese battiste, metodiste e valdesi approva il progetto di dare vita ad un settimanale comune, «Riforma". All'interno del periodico viene prevista la continuazione della testata •L'Eco delle Valli Valdesi• quale segmento autonomo: la prima apparizione del nuovo settimanale è datata 8 gennaio 1993 e la sua pubblicazione continua ancora oggi. 
Per la stesura della presente scheda ci siamo servili, oltre che, in primo luogo, dell'intera collezione della testata, consultata presso la Biblioteca del Centro Culturale Valdese di Torre Pellice, anche della lesi di laurea in Storia del Risorgimento redatta da F10REW\ MASS€L, Contributo alla storia del giornalismo valdese (da Roma capitale all'età glolittianaJ, relatore professor N. NAO'\, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Torino , anno accademico 1980-81, pp. 68-77. Ringraziamo inoltre Mariella Tagliero e Marco Rostan per la disponibilità con cui ci hanno fornito materia]i e notizie riguardanti la storia del giornale.
La Beidano, n. 31 (1998), p.26

Nato nel 1993 come periodico settimanale,  Riforma raccoglie l’eredità di una serie di testate delle chiese di cui è l’espressione: L’Eco delle Valli Valdesi (1848), il settimanale valdese La Luce (1907), il mensile battista Il Testimonio (1884) e quello metodista La Voce metodista (1951). https://riforma.it/

Riforma - L'Eco delle Valli Valdesi è un settimanale italiano pubblicato dal 1993[1], espressione di alcune comunità protestanti in Italia[2].
Storia
Nel novembre 1990, durante la prima sessione di lavori congiunti dell'Assemblea dell'Unione cristiana evangelica battista d'Italia e del Sinodo delle Chiese metodiste e valdesi, venne discussa l'opportunità di realizzare un periodico comune[3]. Si avviò così il progetto di unificazione del settimanale L'Eco delle Valli Valdesi/La Luce (sorto nel 1962 dall'accorpamento de L'Eco delle Valli Valdesi e La Luce[4], pubblicati rispettivamente dal 1848[5] e 1908[6] quale espressione del valdismo e, dal 1975, anche del metodismo italiani[7]) e del mensile Il Testimonio (nato nel 1884 in seno alla comunità battista in Italia[8]). Il 21 agosto 1992 venne creato un numero pilota, cui ne fecero seguito altri nel corso dell'anno, fino all'avvio della pubblicazione effettiva nel gennaio 1993[2][3]. Nell'autunno 2014, in collaborazione con Radio Beckwith Evangelica e l'agenzia di stampa "Nev - Notizie evangeliche", il progetto editoriale venne articolato in quattro prodotti: oltre al settimanale cartaceo anche il sito internet, una newsletter quotidiana ed il supplemento mensile L'Eco delle Valli Valdesi[9]. Nel 2018 il settimanale diventò media partner del "Premio Roberto Morrione per il giornalismo investigativo", promosso dalla Rai[10][11]. 
Linea editoriale
Il settimanale ha lo scopo di diffondere le voci delle comunità battista, metodista e valdese in Italia[2]. Gli argomenti curati sono di tipo spirituale e di attualità, trattando la vita delle chiese a livello locale, nazionale ed internazionale[12]. 
Direttori
· 
· Giorgio Gardiol (1993-1996)[13]
· Eugenio Bernardini (1996-2003)[14]
· Giuseppe Platone (2003-2010)[15]
· Luca Maria Negro (2010-2016)[16]
· Alberto Corsani (2016-)[17]

Collaboratori
Tra gli autori di articoli che – nel tempo – hanno contribuito alla rivista vi sono i teologi Enrico Benedetto[18], Fulvio Ferrario[19], Daniele Garrone[20] e Paolo Ricca[21]. 
Note
1. ^ Domenica si apre il Sinodo valdese, in La Stampa, 18 agosto 1993, p. 33. URL consultato il 7 maggio 2022. 
2.   I Valdesi: la mafia uccide la democrazia, in La Stampa, 19 agosto 1992, p. 30. URL consultato il 7 maggio 2022. 
3.     Le valli valdesi 2020, Nasce "Riforma". 
4.   ^ Le valli valdesi 2020, Le strade de "L'Eco" e "La Luce" si incontrano. 
5.   ^ Le valli valdesi 2020, Un giornale, tanti nomi. 
6.   ^ Le valli valdesi 2020, I periodici Claudiana e la nascita de "La Luce". 
7.   ^ Le valli valdesi 2020, I periodici metodisti. 
8.   ^ Le valli valdesi 2020, I periodici battisti. 
9.   ^ Le valli valdesi 2020, "Riforma" si fa in 4. 
10.   ^ Le valli valdesi 2020, Un giornale... oltre il giornale. 
11.   ^ Premio Morrione: tredici finalisti, cinque progetti di inchiesta, su Rai, 15 marzo 2022. URL consultato il 21 maggio 2022. 
12.   ^ Nuovo abito per il settimanale Riforma, in Notizie evangeliche, 10 gennaio 2017. URL consultato il 21 maggio 2022. 
13.   ^ Si è spento Giorgio Gardiol, in Notizie evangeliche, 22 gennaio 2014. URL consultato il 7 maggio 2022. 
14.   ^ Concluso il Sinodo 2012, Eugenio Bernardini eletto nuovo moderatore, in Torino today, 3 settembre 2012. URL consultato il 7 maggio 2022. 
15.   ^ Giuseppe Platone, su Claudiana. URL consultato l'8 maggio 2022. 
16.   ^ Giacomo Galeazzi, Così l’ecumenismo aiuta l’umanità a uscire dalla pandemia, in In terris, 2 ottobre 2020. URL consultato il 7 maggio 2022. 
17.   ^ “Riforma” cambia direttore: arriva Alberto Corsani, in Notizie evangeliche, 9 marzo 2016. URL consultato il 7 maggio 2022. 
18.   ^ Enrico Benedetto - i suoi articoli, su riforma.it. URL consultato il 7 maggio 2022.
19.   ^ Fulvio Ferrario - i suoi articoli, su riforma.it. URL consultato l'8 maggio 2022. 
20.   ^ Daniele Garrone - i suoi articoli, su riforma.it. URL consultato il 7 maggio 2022. 
21.   ^ Paolo Ricca - i suoi articoli, su riforma.it. URL consultato il 7 maggio 2022.
https://it.wikipedia.org/wiki/Riforma_-_L%27Eco_delle_Valli_Valdesi

Note sulla digitalizzazione
Quali risorse digitali si possono consultare attualmente sul portale? 
Questa nuova sezione è stata inaugurata con le digitalizzazioni dei 6500 fascicoli del primo periodico valdese, nato nel 1848, con il titolo L'Echo des Vallées e la cui stampa è proseguita – sebbene con un periodo di interruzione fra il 1850 e il 1856 – fino ad oggi. Nel corso del tempo è cambiato il nome della testata diverse volte e oggi fa parte di Riforma, settimanale comune alle chiese battiste, metodiste e valdesi nato nel 1993. Sul portale sono consultabili tutti i fascicoli dal 1848 fino al 1992. https://patrimonioculturalevaldese.org/showcases/60547bf533ec39042fb85930
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COMMUNICRTION OFFICIELLE

——

Quoique nos Eglises de 1'Amérique
du Sud ne soient pas encore de tous
points soumises aux nouveaux statuts
(v. art 2z.e et 23.c du Synode de 1905),
nous accédons trés volontiers au désir
.de la Commission Exécutive du VILe
District, cn annongant gue I'Eglise de
Tarariras, qui vient de se constituer en
paroisse autonome, nommera son Con—
ducteur le Dimanche 21 Janvier 1906,
aprés que l'assemblée: électorale aura
été canvoquée, & cet effet, les Diman-
ches 7 et 14 du méme mois,

Génes, le 21 Novembre 1905,

Pour la Table:
J.-P. Pons, Modérateur.

Théodore de Beze

——————

Les églises réformées viennent de
ctlébrer le 3e centenaire de la mort de
Théodore de Béze. Maisla vie etl'ceuvre
du collégue et successeur de Calvin
doivent aussi intéresser tous ceux qui
savent dans quelles relations étroites les
Vallées étaient alors avec Gendve et
quelle profonde reconnaissance nous
devons avoir envers la Rome du pro-
testantisme.

Théodore naquit le 24 juin 1319, &
Vézelay en Bourgogne. Il étudia le
droit & Bourges ct Orléans et subit
¥ influence profonde et bénie de son
maitre, Melchior Wolmar. A Paris, il
se lia avec plusieurs des célébrités con-
temporaines et, ses goits le portant
plus vers la littérature que vers la
jurisprudence, il écrivit les Juvenilia, mé-
lange de pidces légéres et d'ouvrages
qui traitaienty,des sujets sacrés avec
toute la richesse dimages et avec le
vérisme le plus cru des mythologies
anciennes. A cette méme époque, quoi-
qu'il joult de maints revenus ecclésias-
tiques, il vivait avec une jeunc personne,
Claudine Denosse, quiil n’aurait pu
&pouser réguliérement qu'en renongant
4 ces mémes revenus. L'Eglise Romaine
aurait condamné son mariage, elle re-
gardait avec indulgence ce qui n'était
que de linconduite!

Plus tard, quand il eut passé i la
Réforme, les écrivains papistes lui re-
prochérent amérement ce qu'ils appel-

leront désormais son concubinage, et
ses vers légers qui ne lui avaient valu
jusque 13 que des louanges. Dans ces
reproches dusa une étrange inconscience
Messieurs de Rome oublient que Béze
était catholique alors et que, dés qu'il
eut embrassé ouvertement 1'Evangile,
il répara, autant qu’il se pouvait, ces
deux erreurs de jeunesse.

Une séricuse maladie le fit rentrer
en lui-méme, il se rappela les ensei-
gnements de Wollmar, relut sa Bible
ot & peine guéri, renoncant & ses pré-
bendes, honni des siens, il partit pour
Genéve. C'était en 1548. Son premier
acte, en y arrivant, fut de célébrer son
mariage avec Claudine. :

Appelé & enseigner le grec au Col-
lége de Lausanne, & cbté de Viret, il
refusa d’abord, croyant que la publica-
tion de ses Juvenilia 'en rendait indigne.
Ses amis vainquirent ses scrupules et
Béze couvrit dignement cette charge
pendant dix ans, jusqu’d ce que lui et
Viret se trouvérent en conflit, pour
des raisons de discipline, avec les Au-
torités Bernoiscs.

Crest avec joie que Calvin accucillit
de nouveau & Genéve le jeune colla-
borateur dont il avait aussitdt apprécié
la valeur. A cux deux ils fondérent en
1559 cette Ecole de théologie qui devint
bientdt, pour la France, I'ltalie, les
Pays Bas, la Hongrie, la Pologne, la
Grande Bretagne et d’autres pays encore
une pépiniére de pasteurs doctes et
dévoués, plusieurs desquels scellérent
leur témoignage par le martyre. Calvin
mourait en 1564, mais Béze fut pendant
41 ans le principal et parfois le seul
professeur de cette Faculté,

Il dut plus d'une fois interrompre
ses cours, ainsi que la cure pastorale
qui lui était confiée, pour accourir en
Allemagne ou en France plaider la
cause des Vaudois ou des huguenots
traitreusement massacrés. La mission
oli sa doctrine, son éloquence et ses
nombreuses autres qualitds brillérent
du plus vif éclat fut celle qui l'amena
au collogue de Poissy, cette tentative
de conciliation de laquelle aurait pu
dépendre la victoire de la Réformation
en France, si les coryphées du pa-
pisme n’avaient eu déja leur parti pris,
celui de la violence,

De 1564 2 1580, de Béze, fut le chef
officiel du Calvinisme ; il en demeura
le chef effectif et vénéré jusqu'en 1600,
année de sa retraite, et mourut, entouré
de gloire et rassasié de jours, le 13
octobre 1605.

1 serait trop long de rappeler les
nombreux moments de cette époque
mouvementée quiil traversa avec fidé-
lit¢, sagesse et fermeté au milieu de
nombreux dangers.

Mais il fut éminent comme homme

de parole et d'action, Béze fut aussi
un écrivain qui a laissé comme tel une
profonde empreinte. Comme poéte, ou-
tre ses Juvenilia, il est l'auteur de la
tragédie Abraham sacrifiant, fort gofitée
alors par ceux qui avaient réellement
abandonné ce qulils avaient de plus
cher pour garder la foi. Surtout, il est,
avec Marot, lauteur des Psaumes qui,
modifiés pen & peu d mesure que la
langue frangaise se modernissait, ont
eu une si large part dans le culte de
toutes les églises protestantes de lan-
gue frangaise.

La critique biblique doit beaucoup
4 la publication du texte grec, avec
remarques, faite par de Béze.

Comme tous les auteurs de son temps,
Béze s'est lancé en plein dans la po-
1émique rarement courtoise, générale-
ment violente, contre les catholiques
et les luthériens étroits, Ses ceuvres de
théologie forment trois vol. in-folio;
les plus remarquables sont ses Confes-
sions de foi. On a aussi publié deux
séries de sermons de lui; les plus ap-
préciés sont ceux qui parlent de la
DLassion.

Béze a aussi €té historien. 11 a écrit
une Vie de Calvin, ol I'on reconnait la
plume d'un disciple aimant et vénérant
son maitre, les Icomes ou portraits des
principaux personnages du protestan-
tisme, entre autres Paschale, Olimpia
Morata etc., et surtout 3 forts volumes
& Histoire des dglises réformées, qui sont
une mine inépuisable de faits impor-
tants et intéressants,

quorum pars magna fuit.

Bref, Théodore de Béze occupe une
des premiéres places dans cette pha-
lange d’hommes capables et dévoués
qui, sans occuper une position capitale
comme Luther ou Calvin, les ont vail:
lamment secondés, et sans lesquels leur
voix aurait peut-8tre eu peu d'écho.
On peut bien l'appeler un des Péres
des Eglises Réformées,

EPHEMERIDES VAUDOISES

24 Novembre.
A
Mort de Daniel Martin,

Il y a aujourd’hui juste zo1 ans, que
mourait dans un village de la Hesse
un pasteur Vaudois peu connu jusqu'ici,
mais qui mérite une place parmi les
héros de notre histoire vaudoise, Daniel
Martin.

Cest le Bulletin de la Soc. d'Hist.
Vaud. de cette année, qui nous a ap-
porté sur lui des informations nouvelles
grice & l'article du prof. Al Vinay sur
les Vaudois de Mentoules.

Daniel Martin a exerch parmi les
Vaudois un ministére des plus longs :
48 ans, de 1656 & 1704, comme pro-

fesseur, comme pasteur, et comme co-
lonisateur.

Sa noble carriére se divise naturel-
lement en trois périodes.

1. Neuf ans aux Vallées. C'est, lui
qui le dit dans une lettre du 24 Oct.
1687 & une princesse Allemande; et il
ajoute que dans cette période il a pris
des enfants & l'alphabet qui sont allés
aux écoles publiques et sont aujour’hui
pasteurs.

C'est donc qu'il s'était voué a l'en-
seignement aux Vallées dés P'age de 21
ans, au lendemain des PAques Pié-
montaises. I1 était né du cap. Pierre
Martin en 1835 & Balboutet (Pragela)
puisqu’a son mariage en 1673 il accuse
38 ans; nous savons quen 1565 il
était pasteur &4 Mentoules; ses neuf
ans de ministére aux Vallées ont dft
commencer donc en 1656, Nous igno-
rons en quelle paroisse il était établi;
mais en 1661, lorsque Jean Léger dut
se sauver, nous voyons Martin installé
4 St-Jean comme son successeur.

Ce sont les Jésuites du Pragela qui
nous en avertissent, car dans un mé-
moire de cette année au gouvernement,
ils écrivent :

<1l faudrait chasser de la Vallée de
Luserne un nommé Martin natif de
Balboutet en Pragela. Ce jeune ministre
a remplacé le pasteur Léger, dont la
maison a été rasée, mais il nest pas
moins séditieux que Léger et peut
faire encore plus de mal que lui» (Mus-
ton III, 436).

Les Jésuites réussirent-ils i le faire
&loigner? Nous ne savons: mais dés
1663 Martin est remplacé & St-Jean par
Ripert, et ne reparait plus lui-méme
qu’en 1605, au Pragela.

2. Vingt ans au Pragela. Du 28
Oct. 1665 au 14 Juin 1685 Martin est
pasteur de Mentoules. Les registres de
cette paroisse, publiés par M. Vinay,
nous informent que le 13 Juillet 1673
fut béni par P, Baile le mariage de
D. Martin pasteur, igé de 38 ans ou
environ, avec Susanne Pastre fille du
cap. Jean Pastre, igée de 22 ans.... et
que le 20 Avril 1685 eut lieu la sé-
pulture de la femme du pasteur Martin
qui avait été tuée par les Dragons de
Louis XIV. A la Révocation de I'Edit
de Nantes Martin est mis en prison
pour quelques mois avec ses trois enfants.

3. Dix-huit ans en Allemagne.
Libéré en 1686 il émigre en Allemagne
avec sa famille et ses paroissiens, et
et y fonde prés de Homburg la Colonie
de Friedrichsdorf. Bn 1687, aidé par
la princesse Charlotte de Schaumburg,
il fonde une nouvelle colonie dans
V'Esterau 3 Charlottembery prés de Hol-
zappel. En 1688 l'invasion du Palatinat
par Lonis XIV le fait partir pour la
Hesse ol il fonda d’abord Schwabendorf
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CRISI NELL'EX JUGOSLAVIA

CRISI
MONDIALE ¢

GIORGIO GIRARDET

osnia, Croazia, Serbia, e
B ancora Somalia e Georgia |
¢ Iraq, sono oggi luoghi di
guerre civili e di morte; e po-
tremmo aggiungervi Cambogia
¢ Sudan ¢ altri paesi di cui non
si parla. Chilo avrebbe pensato
nel 1989 al momento del crollo

del sistema sovietico?

Purtroppo soluzioni in vista
non se ne vedono neppure in
sede europea, nella prossima
conferenza di Londra. La politi-
ca internazionale appare bloc-
cata, né sa come colmare il
vuoto lasciato dalla fine dell'or-
dine precedente quando la |
ce, e anche la pace intema, era
assicurata dall’equilibrio del |
terrore. La situazione € illustra-
t in modo drammatico dall'im-
possibilita oggettiva di risolve-
re, in tempi brevi, il dramma
lell" ex Jugoslavia

Quattro sono attualmente i
fattori in gioco per una valuta-
zione obiettiva della situazione. |
Allorigine vi sono senza dub- |
bio i conflitti locali, comune- |
mente definiti «etnici-. Sen;
dubbio il fattore etnico vi gioca
come forte elemento di identita
ser chi rischia la vita sulla linea
lel fronte e davanti al vuoto la
sciato dalla scomparsa di altri
moventi ideali forti. Qui non si
possono che registrare le reci-
oche accuse, affermate dagli
i come verita di fede e rifiu-
tate sdegnosamente dagli altri,
dove l'informazione non verifi-
a abbastanza, e del resto & dif-
jicile farlo: la «pulizia etnica:
dei serbi, la Repubblica islami-
a dei musulmani, il neofasci-
smo dei croati

Eppure, crediamo, i conflitti
etnici non si sarebbero manife-
stati con quella virulenza senz:
il concorso di altri fattori: cosi il

atig (dimenticato) che il comu

o0 in Jugoslavia era divers:
da quello sovietico e avevi |
maggior seguito nella popola-
zione (purtroppo soprattutto
serba, e questo & uno dei pro-
blemi); o che contro il comuni- |
smo si siano risvegliate tenden-
ze neofasciste, per non poi par-
lare degli interessi delle poten-
ze curopee, dove la Germania
cerca in Croazia e Slovenia
nuovi mercati e la Francia ri- |
prende la sua antica politica di
presenza nell Europa orientale.

1 secondo fattore in gioco &
l'informazione, e questo & un
fatto altamente positivo: non vi |
furono giornalisti né TV per de-
nunciare I'olocausto, né vi fu-
rono reporter per i grandi mas-
sacri della storia, per i genocidi |
fatti dai cristiani nel nuovo
mondo e dei mongoli nel Me-
dio Oriente. Dobbiamo lamen-
tare la scarsezza di analisi pid
approfondite, che aiutino a ca-
pire ¢ non facciano solo appel-
lo all'emozione, o rilevare la di-
versa copertura che ¢ stata da- |
ta, e con tante forzature, alla
guerra del Golfo; ma non dob-
biamo dimenticare che I'infor-
mazione costituisce uno dei
punti forti e positivi di un'uma-
nita che non si vuole rassegna-
re; né si deve dimenticare che
woltigiomnalisti hanno gia pa-

gato con la vita la loro funzione
.umanistica-, nell'ex Jugoslavia
e altrove. Guai se le si dovesse
mettere il bavaglio !

Intanto, ed ¢ il terzo fattore
della situazione, vi ¢ tutto il
mondo della buona volonta: i
movimenti pacifisti, le opposi-
zioni democratiche, le chiese.
Messi in moto dall'informazio-
ne essi non sono pero in grado
di risolvere i problemi imme-
diati; tuttavia getiano semi di
umanita e di buon senso per il
futuro, danno voce a quello
che pensa ¢ che vorrebbe la
gente comune ed esercitano
pressioni sui politici perché «si
faccia qualco

Abbiamo cosi registrato i ten-
tativi di mediazione, tutt'altro

| che facili, del Consiglio ecume-

nico delle chiese e della Confe-
renza delle chiese curopee, so
prattutto fra ortodossi serbi e
cattolici croati, ma con la parte-
cipazione di protestanti e mu-
sulmani, e i loro ripetuti appelli
alla pace.

Gli appelli paralleli alla pace
che sono venuti da Ginevra ¢
dal Vaticano vanno nello stesso
senso, anche se la voce vatica-
na, con la sua tradizionale me-
scolanza di religione e politi
¢ risultata oggettivamente me-
no credibile, anche perché il
Vaticano si era schierato fin dal
principio con la Croazia, quan-
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L'episodio della guarigione dell'indemoniato di Gerasa

Libertaev

« ... Ed essi presero a pre-
gar Gesii che se ne andasse
dai loro confini. E come egli
montava sulla barca, I'vomo
che era stato indemoniato
lo pregava di poter stare
con lui. E Gesu non glielo
permise, ma gli disse: Va' a
casa tua dai tuoi, € racconta
loro le grandi cose che il Si-
gnore ti ha fatto e come egli
ha avuto pieta di te».

(Marco 5: 17 - 20)
Pu(: una comunitd umana
imparare a vivere senza
demoni? Che strana domanda
da porre alle soglie del 2000!
Da tempo le societd moderne,
o postmoderne, come si prefe:
risce, fanno in gran parte a me-
10 dell’ sipotesi-dior, figuriamo-
ci se hanno tempo per occu-
parsi dei demoni.

1 racconto di Marco 5 ci par-
la, con una rara dovizia di par-
ticolari, di un esorcismo com-
piuto da Ges

Lindemoniato era un uomo
grosso, il suo nome era Legio-
ne: era chiamato cosi perché si
riteneva fosse posseduto da un
gran numero di demoni, ma
quel nome ricordava curiosa-
mente anche la guarnigione
delle truppe di occupazione ro-

Ivere In un mon

| mana, di stanza presumibil-
| mente anche i, a Gerasa.

I geraseni sapevano bene di
avere questo «problema~ in
mezz0 a loro e di tanto in tan-
to, fra i sani di mente e di cor-
po, si organizzavano spedizioni
per tentare di domare con la
| necessaria violenza gli spiriti
maligni, senza mai riuscirvi pie-
namente. Dunque i cittadini di
Gerasa si erano abituati a con-
vivere con il loro -problemas;
limportante era solo tenerlo a
distanza.

L'incontro di Legione con
| Gesu & drammatico; I'uomo
sente un‘attrazione istintiva per
Gesti ma ha paura di una soffe-
renza ancora maggiore. Gesll
gli parla, gli chiede il nome e
senza gesti o formule misterio-
se, con la sua sola autoritd, lo
libera restituendogli umanita e
dignita.

Lepisodio ha perd un epilo-
go inatteso: la liberazione
dell'uomo corrisponde alla
morte per annegamento di un
enorme branco di porci. Lo
scambio & evidente, e per gli
attoniti testimoni_dell’accaduto
chiara ¢ stata anche la scelta di
| Gesu: la vita di un uomo ormai
socialmente morto contro lo
stravolgimento economico e
sociale dell‘intero paese.

Anche la scelta dei geraseni &

senza ambiguita: pregano Gesi
di andarsene. Non ¢ facile vive-
re senza demoni: i demoni ser-
vono,

Servono per individuare be-
ne i nemici e combattere con-
tro di loro con la nec ria
violenza, servono a proiettare
su di essi Todio per altri nemici,
forse meno spirituali, come la
legione romana di occupazio-
ne. Servono alla stabilitd. T de-
moni servono a noi per sentirci
sani ¢ -normali- e respingere fra
«i morti», alloccorrenza, i tos:
codipendenti e sieropositivi.

I demoni possono servire per
giustificare la repressione e la
militarizzazione, essere utili co-
me alibi per non andare alle
radici dei problemi, non scardi-
nare un sistema, come quello
mafioso che arricchisce molti e
favorisce molti altri in Sicilia e
fuori dalla Sicilia.

Oggi demoni di razza o di et-
nia sono evocati e agitati per
nascondere dietro di loro in-
confessabili manovre di potere
e losche complicita.

Solo la misteriosa presenza
di un demone rende possibile
trasfigurare il volto di un bam-
bino e riuscire a ucciderlo dal
tetto di una casa; solo negando
il nome ad altre persone,
creando demoni, si possono
costruire lager, affamare indivi-

do senza demoni

| dui, violentare donne, compi
re stragi. I demoni in fondo ci
aiutano a semplificare una
realtd intricata e a trovare il no-
stro posto di comodo in essa

E Gesu viene e scaccia i de-
| moni, e cos facendo mette a

nudo le nostre scelte di fondo,
scardina i nostri equilibri, sma-
schera i meccanismi del potere
e toglie legittimazione alla vio-
lenza

Mentre il Signore scaccia i
demoni viene fuori il volto di
una societd malata essa stessa,
| che non vuole guarire, forse

perché il prezzo di scelie diver-
se si rivela troppo alto.

Cristo ci sfida a vivere senza
demoni ma questo ci obbliga
ad andare in fondo anche alle
nostre malattie, perché egli non
& venuto per i sani ma per i
malati. Per noi c'@ speranza so-
lo se ¢'¢ pentimento. E questo
ci riguarda tutti, senza eccezio-
ni

Pud dunque una comunita
imparare a vivere senza demo-
ni? Gesu, prima di andarsene
da Gerasa, dice all'uvomo resti-
tuito alla vita di restare nella
sua citta: '@ bisogno di lui pro-
prio li, segno vivente della scel-
ta di Dio, testimonianza che in
Cristo la liberta & possibile, per-
fino dai demoni. Perché Gerasa
si converta

ANNO 0 - NUMERO 0

| Sud Africa:
‘monitoraggio
ecumenico

LAURA CARLODALATRI

e potenti chiese sudafri
L ne e le chiese internazion:
fi si alleano per dar vita a un
| gruppo di -monitoraggio ecu-
menicor in Sud Africa.
L'annuncio, del 13 agosto, &
stato dato congiuntamente dal
Consiglio delle chiese sudafri-
| cane (SACC), dalla Conferenza
dei vescovi cattolici dell'Africa
| del Sud (SACBC) e dal Consi-
| glio ecumenico delle chiese

(CEC)
|1l programma, che sara avvia-
| to a settembre, durera da sei

mesi a un anno, e vedra le forze

religiose sudafricane coordinar-
‘ si con altri team internazionali,
| che verranno = selezionati

dall'Ufficio programmi del CEC
a Ginevra. l'azione di monito-
raggio vedr il Sud Africa diviso
| in quattro aree: il Pretoria-
Witwatersrand (il famoso trian-
golo del Vaal, dove maggiore &
stato il numero delle vittime
della violenza), il Natal, I'Ea-
stern Cape e Cape Town.

11 CEC, con il suo appoggio e
la sua partecipazione, riconfer-
ma il sostegno che I famiglia
ecumenica intende continuare a
dare allopera dei leader religio-
si sudafricani.

Gli obiettivi del programma
di monitoraggio ecumenico so-
no: seguire in modo documen-
tato il fenomeno della violenz:
¢ il suo rapporto con il proces-
s0 politico in atto; seguire co-
stantemente il processo nego-
ziale in corso per una pacifica
transizione da un governo di
| minoranza bianco a un governo
non razzista pluripartitico; se-
guie con attenzione le trattati-
ve per la convocazione delle
elezioni che daranno vita all'As-
semblea costituente.

Attraverso il programma si
fornira una presenza costante di
ervatori che serva da freno
agli incidenti, ma si raccogliera
anche, come gi in passato, do-
cumentazione sugli incidenti e
si condurranno inchieste indi-
pendenti
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